
Obbligo del datore di lavoro di adottare e vigilare sull'uso di misure protettive da parte
dei dipendenti – Cass. n. 25597/2021

Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) - diritti ed obblighi del datore e del prestatore di lavoro - tutela delle condizioni di
lavoro - Obbligo del datore di lavoro non solo di adottare idonee misure protettive ma anche di
vigilare sull'uso di tali misure da parte dei dipendenti - Violazione - Conseguenze - Condotta
colposa del lavoratore - Irrilevanza - Fattispecie.

 

In tema di tutela delle condizioni di lavoro del lavoratore subordinato, il datore di lavoro è
sempre responsabile dell'infortunio occorso al dipendente, sia quando ometta di adottare le
misure protettive, comprese quelle esigibili in relazione al rischio derivante dalla condotta
colposa del dipendente medesimo, sia quando, pur avendole adottate, non vigili affinché queste
siano di fatto rispettate; ne consegue che, in tutte le ipotesi in cui vi sia inadempimento datoriale
rispetto all'adozione di cautele, tipiche o atipiche, concretamente individuabili, nonché esigibili
"ex ante" ed idonee ad impedire il verificarsi dell'evento dannoso, la condotta colposa del
prestatore non può avere alcun effetto esimente e neppure può rilevare ai fini del concorso di
colpa. (Nella specie, la S.C. ha cassato la sentenza di merito che - sebbene avesse accertato
che il lavoratore, eseguendo la prestazione lavorativa, consistente nello spostamento di alcune
lamiere sollevate con un carroponte, era stato colpito dalla oscillazione delle lamiere stesse, in
quanto si trovava nella zona di movimentazione del carico da cui non si era tempestivamente
allontanato - aveva escluso ogni responsabilità datoriale sul presupposto di una condotta
"anomala" del prestatore, omettendo di indagare sulla idoneità delle misure di prevenzione
adottate a scongiurare il rischio connesso alla movimentazione delle lamiere, da valutarsi anche
in relazione ad una possibile condotta negligente e imprudente del prestatore medesimo).
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Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2087, Cod_Civ_art_1227
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